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La Direttiva ha suddiviso le acque marine europee in 
4 regioni: 
• Mar Baltico,  
• Oceano Atlantico nordorientale  
• Mar Mediterraneo 
• Mar Nero 

• Nel Mediterraneo sono state individuate tre sub-
regioni: 

• a) Mediterraneo occidentale 
• b) Mar Adriatico 
• c) Mar Ionio e Mediterraneo centrale 

La Direttiva pone come obiettivo agli Stati membri di 
raggiungere entro il 2020 il buono stato ambientale (GES, “Good 
Environmental Status”) per le proprie acque marine.  
 



Descrittore 1: La biodiversità è mantenuta. La qualità e la presenza di habitat nonché la distribuzione e l’abbondanza delle specie sono in linea 
                       con le prevalenti condizioni fisiografiche, geografiche e climatiche. 
Descrittore 2: Le specie non indigene introdotte dalle attività umane restano a livelli che non alterano negativamente gli ecosistemi. 
Descrittore 3: Le popolazioni di tutti i pesci, molluschi e crostacei sfruttati a fini commerciali restano entro 
                       limiti biologicamente sicuri, presentando una ripartizione della popolazione per età e dimensioni indicativa della buona salute  
                       dello stock. 
Descrittore 4: Tutti gli elementi della rete trofica marina, nella misura in cui siano noti, sono presenti con normale abbondanza e diversità e con 
                       livelli in grado di assicurare l’abbondanza a lungo termine delle specie e la conservazione della loro piena capacità riproduttiva. 
Descrittore 5: È ridotta al minimo l’eutrofizzazione di origine umana, in particolare i suoi effetti negativi, come perdite di biodiversità, degrado 
                       dell’ecosistema, fioriture algali nocive e carenza di ossigeno nelle acque di fondo. 
Descrittore 6: L’integrità del fondo marino è ad un livello tale da garantire che la struttura e le funzioni degli ecosistemi siano salvaguardate e gli 
                       ecosistemi bentonici, in particolare, non abbiano subito effetti negativi. 
Descrittore 7: La modifica permanente delle condizioni idrografiche non influisce negativamente sugli ecosistemi marini. 
Descrittore 8: Le concentrazioni dei contaminanti presentano livelli che non danno origine a effetti inquinanti. 
Descrittore 9: I contaminanti presenti nei pesci e in altri prodotti della pesca in mare destinati al consumo umano non eccedono i livelli stabiliti 
                      dalla legislazione comunitaria o da altre norme pertinenti. 
Descrittore 10: Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni all’ambiente costiero e marino. 
Descrittore 11: L’introduzione di energia, comprese le fonti sonore sottomarine, è a livelli che non hanno effetti negativi sull’ambiente marino. 

MARINE STRATEGY FRAMEWORK DIRECTIVE 

(2008/56/CE)  



Obiettivo: Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non devono causare danni 

all'ambiente costiero e marino 

Descrittore 10: 

rifiuti marini 



Decisione (UE) 

2017/848 
 

La Commissione europea ha guidato gli stati membri al 
monitoraggio dei rifiuti marini tenendo in considerazione i seguenti 
elementi:  
 

- rifiuti marini spiaggiati   
- rifiuti marini flottanti (microlitter) 
- rifiuti marini sul fondo  
- microrifiuti  
- rifiuti ingeriti da animali marini 

 



CAMPIONAMENTO E ANALISI DELLE MICROPLASTICHE 

 Marine Strategy 

Il microlitter comprende tutto il  

materiale solido disperso  

nell’ambiente di dimensioni inferiore 

 ai 5mm 



CAMPIONAMENTO MICROPLASTICHE 

Programmi di Monitoraggio 
per la Strategia Marina 

Art. 11, D.lgs. 190/2010 

Il microlitter comprende tutto il materiale solido di dimensioni inferiori ai 5 mm, 
differentemente disperso nell’ambiente. Le attività di campionamento e analisi di 
laboratorio di seguito riportate sono finalizzate a valutare l’abbondanza e, se 
possibile, la composizione del microlitter, in particolare delle microplastiche, 
presente nell’acqua di mare. 

In conseguenza delle ridottissime dimensioni, del peso e della densità relativa, le 
microplastiche tendono ad accumularsi preferibilmente sulla superficie del mare e, 
in seconda battuta, nella zona basale del termoclino. Per tale ragione occorre 
rilevare anche le variabili chimico-fisiche lungo la colonna d’acqua tramite la sonda 
multiparametrica in corrispondenza del punto di inizio del campionamento delle 
microplastiche. 
E’ importante anche tenere conto degli effetti del rimescolamento causato dal moto 
ondoso sulla distribuzione delle microplastiche ed è quindi preferibile eseguire il 
campionamento in condizioni di mare calmo. 



CAMPIONAMENTO MICROPLASTICHE 



Per il campionamento, viene utilizzata una rete 
tipo “manta” costruita appositamente per navigare 
nello strato superficiale della colonna d’acqua e 
campionare quindi entro lo strato interessato dal 
rimescolamento causato dal moto ondoso. 
L’utilizzo della rete in generale permette di 
campionare grandi volumi d’acqua, trattenendo il 
materiale d’interesse. La manta (fig.1) è costituita 
da una bocca rettangolare metallica da cui si 
diparte il cono di rete ed un bicchiere raccoglitore 
finale (fig.2) che trattiene la concentrazione delle 
particelle di plastica; due ali metalliche vuote, 
esterne alla bocca, la mantengono in 
galleggiamento sulla superficie. Al centro della 
bocca può essere anche utilizzato un Flussimetro 
(fig.3) che consente di calcolare la quantità di 
microparticelle di plastica in relazione al volume 
d’acqua filtrato. 

fig.1 

fig.2 fig.3 

CAMPIONAMENTO MICROPLASTICHE 



Le dimensioni della bocca e la lunghezza rete. Le dimensioni della bocca non sono prestabilite, 
essendo in funzione della stazza dell’imbarcazione trainante; comunque è consigliabile mantenere 
un rapporto fra altezza e larghezza della bocca pari ad ½; le misure di riferimento della bocca sono 
di 25 cm di altezza per 50 cm di larghezza ; la lunghezza della rete è di circa 2,5 m. Le dimensioni si 
riferiscono alla parte interna della bocca, parte alla quale viene collegata la rete.  

Maglia della rete. La rete deve avere un vuoto 
di maglia di 330 µm.  
Al fine di evitare problemi di rigurgito in 
seguito ad intasamento, soprattutto in 
presenza di acque eutrofiche (ricche di 
sostanza vegetale), è necessaria la verifica 
costante dell’efficacia di campionamento. 

Dimensioni delle ali. Le dimensioni delle ali sono 
funzione del peso della bocca, dato che servono 
per la galleggiabilità dello strumento. E’ suggerita 
una dimensione di 40–70 cm di lunghezza  

CAMPIONAMENTO MICROPLASTICHE 



Nello studio e monitoraggio delle microplastiche occorre , come già 
accennato, monitorare anche alcuni valori chimico-fisici della colonna 
d’acqua dell’area da indagare. Per  l’acquisizione di tali dati viene 
impiegata una sonda multiparametrica dotata di sensori atti allo scopo. 
Viene calata in acqua fino alla profondità di 100 mt. Dotata di un cavo di 
comunicazione, che in tempo reale mostra un grafico di andamento dei 
parametri, la sonda acquisisce i dati di Temperatura, Ossigeno in mg/l, 
Ossigeno in %, Salinità, pH, Profondità, Clorofilla “a”, Conducibilità. 

Particolare della sensoristica 

CAMPIONAMENTO MICROPLASTICHE 



Calcolo della quantità di microparticelle (m3) mediante flussimetro: 
 
Il volume di acqua di mare filtrata (m3) viene calcolato mediante la formula:  
  

V = N x A x c  
  
dove:  
N  - è il numero di giri dell’elica registrato dal flussimetro durante il transetto; 
A  - è l’area della bocca della rete utilizzata;  
c  - è un valore costante, tipico di ogni flussimetro, e fornito dalla casa madre. 

Calcolo della quantità di microparticelle/m2  mediante dimensioni della bocca rete e 
tragitto percorso: 

 
La superficie di acqua filtrata (S) viene calcolata mediante la formula: 
  

S = L x l  
  
Dove:   
L -  è la lunghezza del percorso lineare campionato  
l  -  è la larghezza della bocca della manta 



I prelievi vengono effettuati in corrispondenza di 3 stazioni poste a diversa distanza dalla costa (0,5; 1,5; 6 Mn) lungo transetti ortogonali alla 
linea di costa.  
 
La rete viene calata e trainata per 20 minuti lungo un percorso lineare, con velocità compresa tra 1 e 2 nodi e comunque non superiore ai 3 
nodi, in modo da permettere alla rete di filtrare l’acqua senza rigurgiti.  
 
La cala di 20 minuti deve essere realizzata in senso opposto alla corrente superficiale o comunque alla direzione del vento. 
 
Per ogni cala devono essere opportunamente registrate le coordinate GPS di inizio e fine campionamento.  

CAMPIONAMENTO MICROPLASTICHE 



Una volta riportata in superficie, la rete deve essere sciacquata con acqua di mare dall’esterno verso l’interno in modo da convogliare tutto il 
materiale raccolto verso il bicchiere raccoglitore. 
 
Il collettore viene poi staccato dalla rete ed il campione viene versato in un barattolo da 1000 ml, 500 ml o 250 ml in vetro, per le successive 
analisi quali-quantitative. 
 
 Il campione viene conservato in frigorifero (ma non congelato), comunque sempre lontano da fonti di luce e calore. 
 
E' consigliabile aggiungere un fissativo (alcol etilico al 70%), unicamente al fine di prevenire la decomposizione della sostanza organica 
presente (zooplancton, fitoplancton, etc.) che sprigionerebbe cattivi odori nella fase di lettura del campione. 
  

CAMPIONAMENTO MICROPLASTICHE 



... 

Recupero e conservazione 
 del campione 

CAMPIONAMENTO MICROPLASTICHE 



... 

LABORATORIO MICROPLASTICHE 



Frammento 
Foglio 

Filamento 
Foam 

Granulo 
Pellet 

Bianco 
Nero 
Rosso 

Blu 
Verde 

Altro colore 

FORMA  COLORE  

Suddividere e conteggiare le microplastiche identificate nel campione in base alla forma e al colore.   
 

per ogni colore contato, va specificata la trasparenza, riportando nella colonna accanto se il colore è opaco o trasparente. 

LABORATORIO MICROPLASTICHE 



La concentrazione di 
microplastiche nel 
campione, per forma e per 
colore, viene espressa come 
numero di oggetti per m2 di 
acqua di mare campionata 

LABORATORIO MICROPLASTICHE 



LABORATORIO MICROPLASTICHE 



Obiettivo dell’indagine è la raccolta sistematica di dati per la valutazione del descrittore 10 (le proprietà e 

le quantità di rifiuti marini non provocano danni all’ambiente costiero e marino) su rifiuti galleggianti ed in 

particolare su:  

composizione, quantità e distribuzione territoriale dei rifiuti nello strato superficiale della colonna 

d'acqua;  

sorgenti principali che generano questi rifiuti e modalità di dispersione in ambiente marino; 

variabilità spaziali e temporali;  

impatti. 

RIFIUTI GALLEGGIANTI 



•   i transetti in cui eseguire l’indagine sono quelli individuati 
per l’analisi dei parametri chimico-fisici colonna d’acqua,    
habitat pelagici, contaminanti acqua, rifiuti galleggianti, 
tursiope; (6 transetti in Calabria) 
 
•   frequenza dell’indagine bimestrale; 
 
•   ogni transetto viene percorso dalle 3 alle 12 miglia nautiche 
di distanza dalla costa, indifferentemente nel percorso da 
costa al largo o dal largo alla costa. 

CAMPIONAMENTO RIFIUTI 
GALLEGGIANTI 



Strategia di campionamento nell’area di indagine 
 
Il piano di campionamento prevede un monitoraggio visivo (visual census), con osservatore dedicato, 
all’interno di una striscia definita lungo tutto il percorso del transetto (Fig. 2). 
La larghezza della striscia campionata va annotata e mantenuta accuratamente durante tutto il 
campionamento, solo gli oggetti all’interno della striscia devono essere annotati.  
 
  

CAMPIONAMENTO RIFIUTI 
GALLEGGIANTI 



Scheda di campo per la raccolta dati. 
 

RIFIUTI GALLEGGIANTI 



RIFIUTI GALLEGGIANTI 



Standard informativo per la restituzione del dato 

RIFIUTI GALLEGGIANTI 



Obiettivi 

Acquisire informazioni relativamente a  

quantità 

composizione 

trend 

possibili fonti  

dei rifiuti marini 

RIFIUTI SPIAGGIATI 



Obiettivo finale 

minimizzare la quantità di rifiuti spiaggiati al fine di ridurre gli effetti negativi 
sull’ambiente e le ricadute sul piano economico e sociale. 

 



Rifiuti spiaggiati:  

Scelta aree di indagine 
Tipologie: 

aree urbanizzate; 

foci fluviali; 

aree portuali o comunque indicative di inquinamento proveniente dal trasporto 

marittimo e dalla pesca; 

aree remote non direttamente accessibili a mezzi di trasporto via terra o individuate in 

aree protette. 

La distribuzione spaziale rappresentativa dell’estensione costiera 

Caratteristiche delle spiagge: 

composte da sabbia o ghiaia ed esposte al mare aperto; 

accessibili ai rilevatori tutto l’anno; 

permettere un’agevole rimozione dei rifiuti marini; 

avere una lunghezza minima di 100 m; 

prive di insediamenti mobili nel periodo del rilevamento; 

preferenzialmente, avere una lunghezza maggiore di 1 km; 

preferenzialmente, non essere soggette ad alcuna altra attività di raccolta di rifiuti 

durante l’anno 



Rifiuti spiaggiati:  

Frequenza campionamento 

Le due repliche possono essere effettuate nei seguenti intervalli 
temporali: 
 
dal 1° febbraio al 30 aprile (Primavera)  
 
dal 1° ottobre al 31 dicembre (Autunno) 

2 volte l’anno 
minimizzare la vicinanza con le stagioni turistiche o con periodi 
di condizioni meteomarine avverse  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifiuti spiaggiati:  

Area campionamento 

unico transetto rappresentato da una striscia 
di spiaggia di 100 m 



Tutti i rifiuti rilevati e catalogati devono essere raccolti e smaltiti. 

Rifiuti spiaggiati:  

Metodo di rilevamento 

Tutti gli elementi visibili 
sull’arenile di dimensioni 

superiori a 2,5 cm 

procedendo in maniera 
sistematica lungo percorsi 

ravvicinati (di ca. 2 m) ortogonali 
o paralleli alla linea di costa 

La ricerca degli oggetti avviene 
senza spostare la sabbia e senza 

scavare.  



Rifiuti spiaggiati:  

Metodo di rilevamento 



Joint list 

Lista oggetti più frequenti 



Macrocategorie 

tessile 

Polimeri artificiali 

gomma 

carta e cartone 

Legno lavorato 

metallo 

Vetro e ceramica 



Macrocategoria: 

Polimeri artificiali 



Macrocategoria: 

metallo 



RIFIUTI MARINI:Spiaggiati, Flottanti, sul fondo…..)   

Cosa fare? 



OBIETTIVI SOCIALI 
 

•Implementare lo stato delle conoscenze 

•Generare Consapevolezza 

•Favorire comportamenti responsabili 

•Attivare misure di contenimento degli impatti 

GIOVANI 
GENERAZIONI 

SCHIERARSI…….USCIRE DALLA NEUTRALITA’ 

Questo è un mondo che vi sta rubando il futuro  



due  esempi………….. 



Grazie 


